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AUTOMAZIONE INDUSTRIALE

Il termine automazione è stato introdotto inizialmente negli Stati Uniti (deriva da Automation) con lo scopo di caratterizzare tutte quelle tecnologie utilizzate per la costruzione di macchine che, per lo svolgimento di un determinato compito, non necessitano o necessitano in minima parte dell’intervento umano.   

Per raggiungere lo scopo di ridurre l’intervento umano una macchina deve essere dotata di un sistema di controllo che la metta nelle condizioni di governarsi da sola ovvero di funzionare senza l’aiuto di interventi esterni.

Il termine è  proprio di molteplici settori che hanno finalità differenti.

L’automazione è presente ad esempio:

· nell’industria;

· negli uffici (office automation);

· nelle abitazioni (building automation);

· in ambito militare;

· nel settore sanitario.

Il termine automatico viene utilizzato come aggettivo.

A prescindere dal settore al quale è riferito il termine automatico identifica la proprietà di una qualsiasi macchina o apparecchiatura di:

· raggiungere autonomamente gli obiettivi assegnati;

· prendere delle decisioni;

· agire conseguentemente alle decisioni prese. 

Si definisce sistema automatico un sistema realizzato utilizzando macchine e apparecchiature che hanno caratteristiche identificabili con quelle che si esprimono con l’aggettivo automatico.   

Di particolare interesse è il significato che viene dato al termine automazione nel settore industriale. 

Il termine automazione industriale deriva dal termine  automazione applicato all’industria  e identifica tutte quelle tecnologie che impiegano i sistemi di controllo per gestire il funzionamento dei processi produttivi intesi come processi che rendono disponibile un prodotto finito sotto forma di bene o di servizio partendo dalla materia prima.

Le teorie e le tecniche operative proprie dell’automazione industriale si prefiggono lo scopo di sostituire l’attività umana con sistemi di produzione variamente complessi, composti prevalentemente da macchine, dispositivi meccanici ed apparecchi elettrici. 

Un impianto che ha queste caratteristiche è tipicamente adatto per l'esecuzione di operazioni ripetitive o complesse ma anche quando si richieda sicurezza o certezza dell'azione o semplicemente una maggiore comodità.

Con l’automazione industriale si è anche modificata la cultura che deve possedere chi progetta impianti ma in generale anche di tutti coloro che, per differenti motivi, sono a contato con essi. 

Si evidenzia in particolare il fatto che prima dell’avvento dell’elettronica industriale a chi progettava o lavorava su impianti per l’automazione industriale veniva richiesta una cultura essenzialmente meccanica.

Le nuove esigenze hanno richiesto competenze a carattere fortemente interdisciplinare e di conseguenza conoscenze  non certo superficiali di elettrotecnica, elettronica, pneumatica, oleodinamica  e informatica.  

In breve i contenuti del capitolo sono i seguenti: 
· Impianti per l’automazione industriale

· Logiche di comando

· Azionamenti elettromeccanici                     

· Azionamenti idropneumatici

· Componenti per azionamenti pneumatici

· Circuiti per azionamenti pneumatici

· Impianti in logica elettromeccanica
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